
del paese. Antonio Manganelli, capo
della polizia, è il leader assoluto con
ben 621.253,75 euro lordi mensili.
Dietro di lui, in ordine, l’ormai ex ca-
po del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria Franco Ionta
(543.954,42) e il comandante gene-
rale dell’Arma dei Carabinieri, Leo-
nardo Gallitelli (con 462.642,56).
Più distanziati il comandante gene-
rale del Corpo forestale dello Stato
Cesare Patrone (362.442,13) e il co-
mandante generale della Guardia di
F i n a n z a , N i n o D i P a o l o
(302.939,25). Seguono il numero 1
dell’Antitrust Giovanni Pitruzzella
(475.643), il suo omologo a Energia
e Gas (Pier Paolo Borboni,stessa ci-
fra) e all’Agcom (Corrado Calabrò).
Un po’ meno prende Giuseppe Ve-
gas presidente della Consob
(387.000). Tra le amministrazioni
centrale svettano Vincenzo Fortuna-
to, capo di gabinetto del Ministero
dell’economia (536.906), il ragionie-
re generale dello Stato Mario Can-
zio (562.331), il segretario generale
del Mae Giampiero Massolo
(412.560). Non sono compresi nel
conteggio tutta una serie di benefit
di cui usufruiscono i manager. E so-
no esclusi dalla radiografia gli enti
locali e gli organi costituzionali (Qui-
rinale, Parlamento, Corte Costituzio-
nale) per cui vige l’autodichia.

L’operazione trasparenza, che fa
seguito alla pubblicazione di redditi
e patrimoni della squadra di gover-
no, è in balia di un doppio gioco, nei
tempi e nei contenuti. Il Salva-Italia
ha individuato in due distinti decreti
gli strumenti per mettere un tetto ai
superstipendi: il primo, quello di cui
stiamo parlando, che andrà in valu-
tazione in Commissione il 29 feb-
braio; il secondo riguarda la parte
più pesante della Pubblica ammini-
strazione, enti come Anas, Equitalia,

Sace. Il decreto ha già strappato un
rinvio di 30 giorni (ora è atteso per
fine maggio). Ma il problema è cosa
resterà di entrambi alla fine dell’iter
parlamentare.

Esperti costituzionalisti di entram-
bi gli schieramenti stanno sollevan-
do «dubbi» e perplessità» sull’appli-
cabilità immediata del tetto agli sti-
pendi. «Si corre il rischio - spiegano -
di infiniti ricorsi basati sul principio
che vieta la reformatio in peius del
trattamento del dipendente pubbli-
co». Le Authority, poi, «non sono en-
ti pubblici». Il rischio è che venga tut-
to rinviato alle prossime nomine. E
sarebbe inaccettabile. ❖

Dubbi
In Commissione
molti dubbi
sul taglio immediato

Lavoro
nero
a Modena

L'attivitàdi un laboratorio tessile gestitodauna cinese di 42 annia Soliera, nelMode-
nese, è stata sospesa dai carabinieri di Carpi dopo che al suo interno sono stati trovati
all'operacinqueclandestini innerosuuntotaledidiecidipendenti.Laditta, inviaMontecuc-
coli, è stata controllata nella notte quando i lavoratori cinesi erano la lavoro.
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